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1. Premessa 

 
La struttura del bilancio dell’Ente è articolata in missioni, programmi e titoli. 

L’elencazione di missioni e programmi è tassativamente definita dalla normativa. 

Relativamente alle entrate la classificazione è per titoli e tipologie. 

 

Lo schema di bilancio 2025 – 2027 è stato predisposto nel rispetto della vigente 

normativa e in particolare dell’Ordinamento finanziario e contabile del D.Lgs. n. 

267/2000, recante il Tuel, Testo Unico degli Enti Locali, delle Leggi di Bilancio degli 

esercizi dal 2019 al 2023 e dalle norme sul PNRR – Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza, nonché dei principi contenuti nella delibera 09/SEZAUT/2016 della Corte 

dei Conti 18.03.2016, recante le linee di indirizzo per la formazione del bilancio 

armonizzato negli enti locali. Tiene inoltre conto della legge di bilancio per il 2024 

approvata dall’Esecutivo con Legge n. 213 del 30/12/2023 e del disegno di Legge di 

bilancio 2015 approvato nel mese di settembre 2024. 

 

Il Bilancio di Previsione Finanziario 2025 – 2027 oltre che dal quadro normativo più 

sopra citato, è stato redatto sulla base degli indirizzi indicati nelle linee di mandato, 

della situazione contingente condizionata dalla situazione economico-politica 

internazionale che ha comportato l’incremento dei costi per l’energia, del gas, più in 

generale dei costi delle materie prime e  dell’andamento del tasso di inflazione e dei 

tassi di interesse. 

 

Nel corso dei prossimi esercizi l’Ente sarà impegnato nell’attuazione e nella gestione 

dei fondi del PNRR/PNC. Nel bilancio di previsione sono previsti gli stanziamenti in 

entrata e in spesa riferiti ai progetti e alle opere pubbliche finanziate dal PNRR.  

 

 

 

2. Criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, 

con particolare riferimento agli stanziamenti riguardanti gli 

accantonamenti al fondo crediti di dubbia esigibilità, per le spese 

potenziali, ai fondi rischi, al fondo di riserva 

 

Criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni 

 

La programmazione finanziaria è stata attuata nel rispetto dei principi contabili 

generali contenuti nell’allegato 1 del D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e del principio 

contabile applicato 4/1, tra i quali assume particolare importanza il principio della 

competenza finanziaria, che costituisce il criterio di imputazione agli esercizi 

finanziari delle obbligazioni giuridicamente perfezionate attive e passive 

(accertamenti e impegni). 

 

Le previsioni triennali di entrata e spesa del bilancio di previsione 2025 - 2027 

rispettano i principi dell'annualità, unità, universalità, integrità, veridicità, 

attendibilità, correttezza, comprensibilità, significatività, rilevanza, flessibilità, 

congruità, prudenza, coerenza, continuità, costanza, comparabilità, verificabilità, 

neutralità, pubblicità e dell'equilibrio di bilancio. 
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La gestione finanziaria dell’Ente è caratterizzata da un nuovo quadro normativo della 

finanza locale legato sia alle modifiche introdotte con il Decreto Fiscale (D.L. n. 

124/2019 entrato in vigore il 27.10.2019 convertito nella legge n. 157 del 

19/12/2019), sia al meccanismo di determinazione del Fondo di Solidarietà Comunale 

(cui si rinvia all’apposita sezione), e dalle novità legate alla revisioni normative 

introdotte dalla  Legge di Bilancio 2020 (Legge n. 160/2019), dalla Legge di Bilancio 

2021 (L. 178/2020), dalla Legge di bilancio 2022 (L. 234/2021) , dalla Legge di bilancio 

2023 (L. 197/2022) e dalla Legge di bilancio 2024 approvata definitivamente nel mese 

di dicembre dal Governo. Si segnalano le principali novità introdotte dalle norme 

sopraccitate: 

- l’unificazione dell’IMU-TASI, prevista dal comma 738 dell’art. 1 della Legge n. 

160/2019 (Legge di Bilancio per il 2020) che prevede che “a decorrere dall’anno 2020, 

l’imposta unica comunale di cui all’articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 

2013, n.147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti 

(TARI)”; 

- la riproposizione del contributo IMU-TASI, da ripartire secondo i medesimi importi 

indicati nell’allegato A del Decreto del Ministero dell’Interno del 14.03.2019 con 

riferimento al periodo 2019-2033; 

- l’aumento a regime del Fondo Crediti Dubbia Esigibilità che dal 2021 è passato al 

100% del suo valore e l’aggiornamento delle modalità di calcolo stabilite dal DM del 

25/7/2023 di modifica dei principi contabili; 

- l’incremento dell’indennità del Sindaco e degli amministratori (legge di bilancio 

2022) a regime dal 2024, con ristoro a carico del bilancio dello Stato; 

-  la nuove regole stabilite da ARERA per la definizione del Piano Finanziario del 

servizio di igiene e rifiuti e delle tariffe Tari (Corrispettivo per il Comune di Porto 

Mantovano) che l’Ente gestisce in concessione; 

- la Rimodulazione Fondo di solidarietà comunale e istituzione del Fondo Speciale 

Equità Livello dei Servizi (Artt. 83 e 84): l’art. 83-Rimodulazione del FSC riduce la 

dimensione del FSC a decorrere dal 2025 per un ammontare pari alle risorse 

aggiuntive vincolate di cui ai servizi sopra menzionati, modificando a tal fine le lettere 

d-quinquies) (servizi sociali), dsexies) (asili nido) e d-octies) (trasporto studenti con 

disabilità) dell’art. 1, co 449 della legge 232/2016. Tali risorse sono poi 

temporaneamente ricollocate nel nuovo Fondo Speciale Equità Livello dei Servizi (art. 

84), esplicitamente finalizzato alla rimozione degli squilibri economici e sociali e 

destinato a favorire l'effettivo esercizio dei diritti della persona (articolo 119, comma 

quinto, della Costituzione).  

- l’introduzione dell’art. 1, commi 533-535 della Legge di bilancio per il 2024 - 

revisione della spesa - che dispone per il quinquennio 2024-2028 un taglio di risorse 

a carico degli enti locali per 200 milioni annui nel caso dei Comuni e per 50 milioni 

annui nel caso delle Città metropolitane e delle Province appartenenti alle Regioni a 

statuto ordinario e alle Isole. Il taglio è stato ripartito in proporzione della spesa 

corrente decurtata del valore della Missione 12 (servizi sociali), sulla base dei dati di 

rendiconto del 2022 (o, in mancanza, dell’ultimo rendiconto approvato), “tenendo 

conto” delle risorse del PNRR assegnate a ciascun ente al 31 dicembre 2023; 

- previsione di un fondo per gli investimenti pubblici definito dal disegno di legge per 

il 2025 il cui importo a carico di ciascun ente verrà definito dal ministero con apposito 

Decreto di inizio 2025. 
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La Giunta ha impostato la manovra di bilancio 2025 - 2027 decidendo: 

-  di mantenere inalterato il livello della pressione tributaria, confermando tutte le 

aliquote e tariffe vigenti, ossia quelle di natura immobiliare (IMU e TASI unificate nella 

cd “nuova IMU” dal 2020) e quelle relative all’imposta sull’esposizione pubblicitaria 

e il canone per l’occupazione del suolo che dall’1/1/2021 sono confluiti nel canone 

unico patrimoniale; 

- di aumentare le aliquote della sola addizionale comunale all’Irpef per il 

raggiungimento degli equilibri di bilancio e per finanziare le nuove progettualità 

dell’Ente; 

- di iscrivere a preventivo i contributi finalizzati attesi che, qualora non documentati 

da formali comunicazioni o atti di concessione, sono stati iscritti sulla base delle stime 

e delle valutazioni dei Servizi interessati, dando atto che le corrispondenti spese 

saranno attivate al momento della trasmissione degli atti concessione degli enti come 

previsto dai principi contabili di cui al D. Lgs. n. 118/2011; 

- per quanto attiene la spesa corrente, di migliorare il livello qualitativo e quantitativo 

dei servizi ed interventi offerti alla comunità amministrata nel corso dei precedenti 

esercizi; 

- di nuove maggiori spese per l’attivazione delle progettualità dell’Ente legate 

all’attuazione degli obiettivi strategici della nuova Amministrazione; 

- per quanto riguarda le utenze dell’energia elettrica, compresa la pubblica 

illuminazione delle strade comunali, e per il consumo di gas, di incrementare rispetto 

all’esercizio 2019 la spesa stanziata a bilancio al fine di tenere conto dell’andamento 

dei costi per l’energia e all’adeguamento delle tariffe idriche;  

- di incrementare le spese di funzionamento dell’Ente al fine di tenere conto 

dell’incremento dei costi delle materie prime, e per quanto riguarda i costi per i servizi 

socio-assistenziali (assistenza ad personam, assistenza ai diversamente abili e 

ospitalità in strutture) per effetto sia dell’aumento del costo orario dei servizi che del 

numero di assistiti; 

- di destinare interamente al finanziamento di spese d‘investimento i proventi dei 

permessi di costruzione; 

- di prevedere la destinazione dei proventi da violazione al codice della strada come 

da deliberazione adottata in data 3/12/2024 ad oggetto ”DESTINAZIONE PROVENTI 

DELLE SANZIONI AMMINISTRATIVE PER VIOLAZIONI AL CODICE DELLA STRADA 

ESERCIZI 2025, 2026 E 2027”; 

- di prevedere le entrate derivanti da diritti, canoni e tariffe (entrate extra-tributarie) 

come da specifiche deliberazioni della Giunta comunale adottate in data 3/12/2024, 

che vengono di seguito riportate: 

- APPROVAZIONE DELLE TARIFFE 2025 PER IL CANONE PATRIMONIALE DI 

CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA. LEGGE 160/2019 

– CONFERMA; 

- DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE PER LA CELEBRAZIONE DEL 

MATRIMONIO CIVILE E LA COSTITUZIONE DELL'UNIONE CIVILE DAL 1 GENNAIO 

2025; 

- AGGIORNAMENTO TARIFFE PER L'UTILIZZO E LA MESSA A DISPOSIZIONE 

PER USO TEMPORANEO DELL'AUDITORIUM/SALA POLIVALENTE DI PROPRIETA' DEL 

COMUNE; 

- SERVIZI PUBBLICI A DOMANDA INDIVIDUALE E ULTERIORI SERVIZI RICHIESTI 

DAL CITTADINO GESTITI DALL'AREA SERVIZI ALLA PERSONA. DETERMINAZIONE 

DELLE TARIFFE E  CONTRIBUZIONI  PER L'ANNO 2025; 
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- DIRITTI DI SEGRETERIA E ISTRUTTORIA - AGGIORNAMENTO E 

RICOGNIZIONE DEI DIRITTI VIGENTI NEI PROCEDIMENTI IN CAPO AI VARI SETTORI 

DELL'ENTE; 

- REVISIONE DELLE TARIFFE CIMITERIALI. 

 

Fondo crediti di dubbia esigibilità  

 

Secondo quanto previsto dal Principio applicato concernente la contabilità finanziaria 

(Allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011), in fase di previsione per i crediti di dubbia e difficile 

esazione deve essere effettuato un apposito accantonamento al Fondo crediti di 

dubbia esigibilità (FCDE). Detto Fondo è da intendersi come un “fondo rischi” teso ad 

evitare che entrate di dubbia e difficile esazione, seppur legittimamente accertabili 

sulla base dei vigenti principi contabili, siano utilizzate per il finanziamento di spese 

esigibili nel corso del medesimo esercizio. L’accantonamento al fondo crediti di 

dubbia esigibilità non è oggetto di impegno e genera un’economia di bilancio che 

confluisce nel risultato di amministrazione come quota accantonata. 

 

Le entrate individuate che possono dar luogo a crediti di dubbia e difficile esazione 

sono di seguito riportate: 

- Recupero evasione tributi locali (IMU – TASI) – gettito da recupero evasione 

- Pasti assistiti (il servizio refezione scolastica è stato esternalizzato) 

- Proventi pre e dopo scuola 

- Trasporti scolastici 

- Trasporto protetto 

- Proventi asilo nido 

- Sanzioni per violazione codice della strada 

- Fitti attivi per locali attrezzati 

- Fitti reali di fabbricati a canone sociale 

- Assistenza domiciliare 

- Rimborsi spese ricovero diversamente abili; 

- Rimborso spese utilizzo attrezzature sportive e spese per utenze centro anziani. 

 

STANZIAMENTO FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA’ 2025 - 2027 

categoria 
entrate descrizione 2025 2026 2027 

10101 imposte, tasse e proventi assimilati 35.000,00 35.000,00 35.000,00 

30100 vendita di beni e servizi e proventi 
derivanti dalla gestione degli stessi 

15.000,00 15.000,00 15.000,00 

30200 proventi derivanti dall'attività di 
controllo e repressione delle 
irregolarità e illeciti 

152.000,00 152.000,00 152.000,00 

30500 rimborsi e altre entrate correnti 4.000,00 4.000,00 4.000,00 

  totale  206.000,00 206.000,00 206.000,00 

 

 

Accantonamenti a bilancio 2025 – 2027 e confronto con l’accantonamento obbligatorio 

minimo: 
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Accantonamenti a bilancio 2025 – 2027  per titoli e categorie 

 

 

 
 

Accantonamenti per spese potenziali – fondo riserva e fondi rischi 

 

 

Il fondo di riserva e i fondi rischi 

 

Sono allocate alla missione 20 – fondi e accantonamenti sono iscritti il fondo di 

riserva, il fondo rischi dubbia esigibilità e altri fondi rischi secondo la seguente 

ripartizione per Programmi di bilancio: 

 

 

Missione 20 2025 2026 2027 

Programma 01 - 

Fondo di riserva 

60.000,00 50.000,00 45.000,00 

Programma 02 - 

Fondo crediti dubbia 

esigibilità 

206.000,00 206.000,00 206.000,00 

Titolo Tipologia Capitolo Descrizione Previsione 

bilancio 2025

previsione  

bilancio 2026

previsione 

bilancio 2027

Accantonamento 

Obbligatorio al 

Fondo (b) 2025

Accantonamento 

Effettivo di Bilancio 

2025

Accantonamento 

Obbligatorio al 

Fondo (b) 2026

Accantonamento 

Effettivo di Bilancio 

2026

Accantonamento 

Obbligatorio al 

Fondo (b) 2027

Accantonamento 

Effettivo di Bilancio 

2027

1 10101 1005 RECUPERO EVASIONE I.M.U._TASI (ENTRATA UNA 

TANTUM  SPESA CAP 120300185 CAP 120301185 

CAP 2305261100 CAP 2307221100+ FCDE)

150.000,00 150.000,00 150.000,00 0,00 35.000,00 0,00 35.000,00 0,00 35.000,00

3 30100 3125 PROVENTI REFEZIONE SCOLASTICA RIL. AI FINI 

IVA

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3 30100 3131 RECUPERO EVASIONE SERVIZI SCOLASTICI MENSA 

E ALTRI SERV SCOLAST. (SP CAP 118700230)

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3 30100 3135 PROVENTI PRESCUOLA E DOPOSCUOLA 

RILEVANTI AI FINI IVA

70.000,00 70.000,00 70.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3 30100 3150 PROVENTI TRASPORTO SCOLASTICO  RIL. AI FINI 

IVA

18.000,00 18.000,00 18.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3 30100 3155 PROVENTI SERVIZIO ASILO NIDO RIL. AI FINI IVA 217.000,00 217.000,00 217.000,00 2.560,60 11.000,00 2.560,60 11.000,00 2.560,60 11.000,00

3 30100 3170 PROVENTI CRES (EX 31285) RIL. AI FINI IVA 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3 30100 3200 FITTI REALI DI FABBRICATI ALLOGGI A CANONE 

SOCIALE 

63.474,37 63.474,37 63.474,37 704,57 1.000,00 704,57 1.000,00 704,57 1.000,00

3 30100 3210 FITTI ATTIVI  LOCALI ATTREZZATI RILEVANTE AI 

FINI I.V.A.

173.896,00 167.896,00 167.896,00 2.086,75 3.000,00 2.014,75 3.000,00 2.014,75 3.000,00

3 30200 3114 SANZIONI AMM.TIVE VIOLAZIONI CDS E 

REGOLAMENTI E NORME DI LEGGE (IMPRESE)

20.000,00 20.000,00 20.000,00 1.318,00 2.000,00 1.318,00 2.000,00 1.318,00 2.000,00

3 30200 3115 SANZIONI AMMINISTRATIVE VIOLAZIONI 

REGOLAMENTI COMUNALI , NORME DI LEGGE

250.000,00 250.000,00 250.000,00 120.975,00 150.000,00 120.975,00 150.000,00 120.975,00 150.000,00

3 30200 3116 RECUPERO EVASIONE SANZIONI VIOLAZ. 

COD.STRADA (ENTRATA UNA TANTUM SPESA CAP 

2367041000 )

1.000,00 1.000,00 1.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3 30200 3118 PROVENTI PER SANZIONI POLIZIA LOCALE PER 

INFRAZIONI A REGOLAMENTI AMM.TI COMUNALI

500,00 500,00 500,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3 30500 3500 RIMBORSO SPESE RICOVERO INABILI AL LAVORO 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3 30500 3545 RIMBORSO SPESE ASSISTENZA DOMICILIARE - RIL. 

AI FINI IVA

1.200,00 1.200,00 1.200,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3 30500 3546 RIMBORSO SPESE SERVIZI SOCIALI 16.000,00 16.000,00 16.000,00 384,00 1.000,00 384,00 1.000,00 384,00 1.000,00

3 30500 3547 RIMBORSO SPESE PER TRASPORTO PROTETTO 

RILEVANTE AI FINI IVA

8.000,00 8.000,00 8.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3 30500 3590 RIMBORSO SPESE SOC.SPORTIVE (EX 35362) 35.000,00 35.000,00 35.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3 30500 3591 RIMBORSO SPESE ENERGETICHE, ACQUA E GAS 

CENTRO ANZIANI DI VIA MONTESSORI

4.100,00 4.100,00 4.100,00 886,83 1.000,00 886,83 1.000,00 886,83 1.000,00

3 30500 3592 RIMBORSO SPESE ENERGETICHE PALESTRA 

"DRASSO 3" RILEVANTE AI FINI IVA

5.400,00 5.400,00 5.400,00 472,50 1.000,00 472,50 1.000,00 472,50 1.000,00

3 30500 3597 RIMBORSO SPESE ENEL, ACQUA E GAS CENTRO 

SOC. "BERLINGUER" (RILEVANTE AI FINI IVA)

9.500,00 9.500,00 9.500,00 727,70 1.000,00 727,70 1.000,00 727,70 1.000,00

130.115,95 206.000,00 130.043,95 206.000,00 130.043,95 206.000,00

titolo categoria obbligatorio  2025 stanziato 2025 obbligatorio  2026 stanziato 2026 obbligatorio  2027 stanziato 2027

1 10101 0,00 35.000,00 0,00 35.000,00 0,00 35.000,00

3 30100 5.351,92 15.000,00 5.279,92 15.000,00 5.279,92 15.000,00

3 30200 122.293,00 152.000,00 122.293,00 152.000,00 122.293,00 152.000,00

3 30500 2.471,03 4.000,00 2.471,03 4.000,00 2.471,03 4.000,00

130.115,95 206.000,00 130.043,95 206.000,00 130.043,95 206.000,00
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Programma 03 - Altri 

fondi rischi  

67.364,15 67.882,84 67.882,84 

TOTALE STANZIATO 333.364,15 323.882,84 318.882,84,00 

 

 

Il fondo di riserva 

 

Ai sensi dell’art. 166 del D. Lgs. 267/2000, nella missione "Fondi e 

Accantonamenti", all'interno del programma "Fondo di riserva", gli enti locali 

iscrivono un fondo di riserva non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2 per cento 

del totale delle spese correnti di competenza inizialmente previste in bilancio.  

 

L’accantonamento a fondo di riserva per gli esercizi 2025 – 2027: 

per il 2025 rappresenta lo 0,62 % della spesa corrente. 

per il 2026 rappresenta lo 0,52 % della spesa corrente; 

per il 2027 rappresenta lo 0,48% della spesa corrente. 

 

Sempre l’art. 166 del TUEL prevede che nella missione "Fondi e Accantonamenti", 

all'interno del programma "Fondo di riserva", gli enti locali iscrivono un fondo di 

riserva di cassa non inferiore allo 0,2 per cento delle spese finali, utilizzato con 

deliberazioni dell'organo esecutivo. E’ quindi stato previsto un fondo di riserva di 

cassa per l’esercizio 2025 di 300.000,00 euro pari allo 2,66 % delle spese finali.  

 

Fondi rischi 

 

L’accantonamento a fondi rischi di euro 67.364,15 per l’anno 2024, di euro 67.882,84 

per l’anno 2026 e per l’anno 2027,  inserito tra gli “altri fondi” è relativo alle somme 

per fronte al rischio di dover sostenere spese legali (euro 1.000,00 per gli anni 2025 – 

2026  - 2027), alla quota di indennità annuale di fine mandato del Sindaco (4.140,00 

euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2027), all’accantonamento per adeguamenti 

contrattuali del personale (di euro 22.224,15 nel 2025, di euro 22.742,84 nel 2026 e 

di euro 22.742,84 nel 2027) e all’accantonamento per gli obiettivi di finanza pubblica 

di euro 40.000,00.  

 

Nell’avanzo d’amministrazione presunto 2024 è già stato accantonato un fondo rischi 

per cause e liti. 

 

Fondo garanzia debiti commerciali 

 

Per l’esercizio 2025, non sussistendo le condizioni sulla base dei dati ad oggi 

disponibili, l’Ente non ha dovuto accantonare nell’avanzo di amministrazione risorse 

per la costituzione del fondo rischi di garanzia per debiti commerciali. Il Comune di 

Porto Mantovano nel corso dell’esercizio 2024 per tutti i 3 trimestri già trascorsi, ha 

fatto registrare un tempo medio di pagamento sempre negativo (pagamento medio 

in anticipo) e un tempo medio di ritardo nei pagamenti anch’esso negativo e ha un 

debito residuo inferiore al limite definito dalla normativa: allo stato attuale quindi non 

si sono realizzate le condizioni per l’accantonamento di cui al comma 862 art. 1 della 

legge n. 145 del 30 dicembre 2018. 
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Dalla Piattaforma dei Crediti Commerciali si acquisiscono le seguenti informazioni:  

- Stock del debito al 31/12/2022 € 126.158,66;  

- Stock del debito al 31/12/2023 € 18.734,19; 

- Fatture pervenute nel corso dell’esercizio 2023: € 6,30 ml e di conseguenza il 5% 

del fatturato risulta essere di euro 315.000,00; 

- Indicatore di ritardo dei pagamenti anno 2023: -20 giorni. 

 

Dalla Piattaforma Certificazione Crediti, dopo i pagamenti effettuati nei primi 3 

trimestri dell’esercizio 2024, risultano i seguenti dati previsionali: 

Tempo medio ponderato di pagamento: 25 giorni (quindi inferiore ai 30 gg.); 

Tempo medio ponderato di ritardo: -5 giorni (quindi inferiore allo zero). 

 

L’Ente ha inoltre provveduto entro le scadenze di legge ad effettuare le pubblicazioni 

dei dati sui pagamenti dell’Ente nell’apposita sezione denominata “Amministrazione 

Trasparente”. 

 

 

Fondo accantonamento per gli obiettivi di finanza pubblica 

Il Disegno di Legge di bilancio per il 2025 approvato a fine settembre 2024 prevede un 

accantonamento obbligatorio di parte corrente spendibile l’anno successivo in conto 

capitale o con riduzione di disavanzo/debito che andrà accantonata alla missione 20.  

Lo stanziamento annuo previsto per il prossimo triennio è pari ad euro 40.000,00. 

 

Sempre alla missione 20 vengono allocati i fondi crediti dubbia esigibilità la cui 

composizione è stata illustrata più sopra. 

 

 

3. Fondo di solidarietà comunale -  previsione del fondo per il  2025 – 

Altri trasferimenti per il 2025 - 2027. 
 

 

Il fondo di solidarietà per l’anno 2025 e gli altri trasferimenti statali 

 
Il Fondo di solidarietà comunale 2025 è stato stimato a partire da quello del 2024, 

confermandolo: 
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Per ogni comune la dotazione lorda del FSC corrisponde alla somma di due 

componenti principali, la componente storica e la componente standard, alle quali si 

aggiungono ulteriori poste con finalità non perequative.  

 

La componente storica del FSC è data dalla differenza tra il Totale delle risorse 

storiche1 (rigo A) (valutate prima dei tagli complessivi del 2014/2015 e delle 

successive rettifiche puntuali) e le entrate da IMU e TASI standard (rigo B) stimate 

nell’anno 2012. 

 

La componente standard del FSC è data dalla differenza tra il Fabbisogno standard 

(rigo D) e la Capacità fiscale (rigo E). Tale differenza, che prende il nome di Fondo 

perequativo (rigo F), rappresenta, per ciascun ente, il differenziale tra il suo 

fabbisogno di risorse e la capacità propria di finanziarlo. La perequazione di tale 

differenza è, dunque, atta a eliminare o ad attenuare le disparità tra i comuni 

nell’erogazione dei servizi. 

 

Alle componenti redistributive storiche e standard, si aggiungono tra le altre una serie 

di componenti che non rientrano all’interno del meccanismo perequativo:  

 

- Le Risorse per lo sviluppo servizi sociali (rigo O), previste dal comma 449 d-

quinquies dell’articolo 1 della Legge 232/2016, sono introdotte a partire dal 2021, per 

un ammontare totale di 215.923.000 euro per il 2021, di 254.923.000 euro per il 

2022, di 299.923.000 euro il 2023, di 345.923.000 euro per il 2024, di 390.923.000 

euro per il 2025, di 442.923.000 euro per il 2026, di 501.923.000 euro per il 2027, di 

559.923.000 euro per il 2028, di 618.923.000 euro per il 2029 e di 650.923.000 euro 

annui a decorrere dal 2030, quale quota di risorse finalizzata al finanziamento e allo 

sviluppo dei servizi sociali comunali svolti in forma singola o associata dai comuni 

delle regioni a statuto ordinario. Tali risorse incrementano la dotazione finale di ogni 

comune e vengono ripartite in proporzione al coefficiente di riparto dei Servizi sociali 

stimato.  

 

- Le Risorse per l’incremento del numero dei posti nei servizi educativi per l’infanzia 

(rigo Q), introdotte a partire dal 2022 dal comma 449 d-sexies dell’articolo 1 della 

Legge 232/2016, prevedono un incremento del FSC dei comuni delle regioni a statuto 

ordinario e delle regioni Siciliana e Sardegna per un importo di 120 milioni di euro per 

il 2022, di 175 milioni di euro per il 2023, di 230 milioni di euro per il 2024, di 300 

milioni di euro per il 2025, di 450 milioni di euro per il 2026 e di 1.100 milioni di euro 

annui a decorrere dall’anno 2027, quale quota di risorse finalizzata a incrementare in 

percentuale, nel limite delle risorse disponibili per ciascun anno, il numero dei posti 

nei servizi educativi per l’infanzia di cui all’articolo 2, comma 3, lett. a) del decreto 

legislativo 13 aprile 2017, n. 65, sino al raggiungimento di un livello minimo che 

ciascun comune o bacino territoriale è tenuto a garantire.  

 

- Le Risorse per il potenziamento del trasporto scolastico di studenti disabili (rigo 

R), introdotte a partire dal 2022 dal comma 449 d-octies dell’articolo 1 della Legge 

232/2016, prevedono un incremento del FSC dei comuni delle regioni a statuto 

ordinario e delle regioni Siciliana e Sardegna per un importo di 30 milioni di euro per 

il 2022, di 50 milioni di euro per il 2023, di 80 milioni di euro per il 2024, di 100 milioni 

di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026 e di 120 milioni di euro annui a decorrere 
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dall’anno 2027, quale quota di risorse finalizzata a incrementare, nel limite delle 

risorse disponibili per ciascun anno e dei livelli essenziali di prestazione (LEP), il 

numero di studenti disabili, frequentanti la scuola dell’infanzia, primaria e secondaria 

di 1° grado, privi di autonomia a cui viene fornito il trasporto per raggiungere la sede 

scolastica.  

 

Con la Legge di bilancio per il 2024, viene effettuata la rimodulazione del FSC 

prevedendo una riduzione della dimensione del FSC a decorrere dal 2025 per un 

ammontare pari alle risorse aggiuntive vincolate di cui ai servizi sopra menzionati, 

modificando a tal fine le lettere d-quinquies) (servizi sociali), dsexies) (asili nido) e d-

octies) (trasporto studenti con disabilità) dell’art. 1, co 449 della legge 232/2016. 

 

La spending review 

L’art. 1, commi 533-535 - Misure in materia di revisione della spesa - della legge di 

bilancio 2024 prevede il ripristino della spending review a partire dal 2024 e fino al 

2028. 

Il decreto legge 132/2023 (convertito dalla legge 170/2023) e la successiva legge 

213/2023 (legge di bilancio 2024) prevedono che le quote a carico di ciascun ente 

vengano  trattenute dalle somme trasferite a titolo di fondo di solidarietà comunale 

e sono esclusi dalla manovra gli enti locali in dissesto e in procedura di riequilibrio 

finanziario. I tagli previsti per il comparto dei comuni è di 200 milioni annui. La misura 

del taglio per ciascun ente è stata definita in proporzione alla spesa impegnata in 

parte corrente escludendo le voci della Missione 12 “Diritti sociali, politiche sociali e 

famiglia”, come risultante dal Rendiconto 2022. Gli importi sono stati determinati con 

Decreto del Ministero dell’interno di concerto con il MEF. Si tratta, da un lato, delle 

norme che disciplinano la c.d. spending review, dall’altro di quelle che ne riducono 

l’entità redistribuendo le risorse che avrebbero dovuto essere riacquisite al bilancio 

dello Stato a seguito della regolazione finale dei fondi Covid. 

Di seguito il concorso alla finanza pubblica a carico del Comune di Porto Mantovano: 

alla somme determinata ai sensi dell’articolo 1, commi 533, 534 e 535, della legge 30 

dicembre 2023, n. 213 (spending review Legge di bilancio 2024) viene sommata al 

quota per il concorso alla finanza pubblica ai sensi dell’articolo 1 comma 850-853 

della legge n.178 del 2020 per ciascuno degli anni 2023-2025 (spending review  

informatica): 

 

Ente Importo da erogare 

all'Ente su Fondo 

art.1 comma 508 

L.213/2023 - Quota 

annuale 2024 - 2027

( a )

Estensione clausola 

di salvaguardia quota 

annua

( b )

Concorso alla finanza 

pubblica ai sensi 

dell’articolo 1 comma 

850-853 della legge 

n.178 del 2020

Concorso alla finanza 

pubblica ai sensi 

dell’articolo 1, commi 

533, 534 e 535, della 

legge 30 dicembre 

2023, n. 213 per il 

2024

Concorso alla finanza 

pubblica ai sensi 

dell’articolo 1, commi 

533, 534 e 535, della 

legge 30 dicembre 

2023, n. 213 per il 

2025

Concorso alla finanza 

pubblica ai sensi 

dell’articolo 1, commi 

533, 534 e 535, della 

legge 30 dicembre 

2023, n. 213 per il 

2026

Concorso alla finanza 

pubblica ai sensi 

dell’articolo 1, commi 

533, 534 e 535, della 

legge 30 dicembre 

2023, n. 213 per il 

2027

PORTO MANTOVANO 0 0 13.180 28.381 28.448 29.038 29.583
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A tali somme vanno decurtate le somme derivanti dal riparto delle risorse residue in 

proporzione al concorso alla finanza pubblica ai sensi dell’articolo 1 comma 850-853 

della legge n.178 del 2020 e dell’articolo 1, commi 533, 534 e 535, della legge 30 

dicembre 2023, n. 213 (risorse Covid): 

 

 

 

4. Il Bilancio Finanziario 2025 - 2027 e  gli equilibri di bilancio 2025 – 

2027 
 

Il bilancio finanziario è il documento nel quale sono riportate tutte le previsioni di 

entrata e di spesa riferite all’esercizio. Esso è stato formulato secondo le disposizioni 

del D.Lgs.118/2011, integrato con il D. Lgs. 126/2014 e redatto secondo lo schema 

previsto nell’allegato 9 al D. Lgs. 118/2011. 

 
Entrate 2025 – 2027 

 
 

 

Ente Riparto risorse 

residue in 

proporzione al 

concorso alla finanza 

pubblica ai sensi 

dell’articolo 1 comma 

850-853 della legge 

n.178 del 2020 e 

dell’articolo 1, commi 

533, 534 e 535, della 

legge 30 dicembre 

2023, n. 213 

( c ) quota 2024

Riparto risorse 

residue in 

proporzione al 

concorso alla finanza 

pubblica ai sensi 

dell’articolo 1 comma 

850-853 della legge 

n.178 del 2020 e 

dell’articolo 1, commi 

533, 534 e 535, della 

legge 30 dicembre 

2023, n. 213 

( d ) quota 2025

Riparto risorse 

residue in 

proporzione al 

concorso alla finanza 

pubblica ai sensi 

dell’articolo 1, commi 

533, 534 e 535, della 

legge 30 dicembre 

2023, n. 213 

( e ) quota 2026

Riparto risorse 

residue in 

proporzione al 

concorso alla finanza 

pubblica ai sensi 

dell’articolo 1 commi 

533, 534 e 535, della 

legge 30 dicembre 

2023, n. 213 

( f ) quota 2027

Riparto del Fondo 

art.1 comma 508 

L.213/2023 - Quota 

annuale 2024 

(a + b + c)

Riparto del Fondo 

art.1 comma 508 

L.213/2023 - Quota 

annuale 2025

(a + b + d)

Riparto del Fondo 

art.1 comma 508 

L.213/2023 - Quota 

annuale 2026

(a + b + e)

Riparto del Fondo 

art.1 comma 508 

L.213/2023 - Quota 

annuale 2027

(a + b + f)

PORTO MANTOVANO 7.092 7.103 7.928 8.077 7.092 7.103 7.928 8.077
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Spese 2025 – 2027 
 

 
 

LA GESTIONE DEI FLUSSI FINANZIARI DEL PNRR/PNC E L’ISCRIZIONE A BILANCIO 

 

Al fine di favorire l’attuazione del PNRR sono intervenute apposite norme di 

semplificazione e flessibilità richiamate nella FAQ n. 48 pubblicata sul sito ARCONET 

della Ragioneria Generale dello Stato. L’art. 15, comma 4 del decreto-legge n. 77 del 

2021 prevede che gli enti locali possono accertare le risorse entrate del PNRR sulla 

base della formale deliberazione di riparto o assegnazione del contributo a proprio 

favore, senza dover attendere l'impegno dell'amministrazione erogante, con 

imputazione agli esercizi di esigibilità ivi previsti. 

 

Al fine di garantire la perimetrazione prevista dall’art. 9 del decreto-legge n. 77/2021, 

gli enti territoriali, in contabilità finanziaria, accendono appositi capitoli all'interno del 

piano esecutivo di gestione o del bilancio finanziario gestionale al fine di garantire 

l'individuazione delle entrate e delle uscite relative al finanziamento specifico e 

integrano la descrizione dei capitoli con l’indicazione della missione, componente, 

investimento e CUP. Gli enti che sono beneficiari di risorse PNRR per più opere 

finanziate con il medesimo decreto devono prevedere un distinto capitolo per ogni 

progetto. Il CUP è stato individuato quale elemento cardine anche per il 

funzionamento del sistema di monitoraggio ReGis pertanto deve essere riportato, per 

garantire il collegamento ad uno specifico progetto di investimento, in tutti i 

documenti amministrativi e contabili, cartacei e informatici. 
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Nelle seguenti tabelle sono evidenziate le componenti complessive del bilancio 

finanziario 2025 - 2027. 

 
 

LE ENTRATE 2025 – 2027 
 
 

 
 
 

 

LE ENTRATE PER TITOLI E CATEGORIE 

 

 

Le entrate di natura tributaria, contributiva e perequativa: 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le entrate per trasferimenti correnti: 

 
 

 

ENTRATE Stanziamento 

competenza 

2025

Stanziamento 

competenza 

2026

Stanziamento 

competenza 

2027

Utilizzo avanzo presunto 25.000,00

Fondo Pluriennale vincolato 991.920,63

titolo 1: entrate tributarie 6.599.805,00 6.599.805,00 6.599.805,00

titolo 2: trasferimenti correnti 988.365,00 935.190,00 935.190,00

titolo 3 : entrate extra tributarie 2.170.210,00 2.085.111,00 1.944.001,00

titolo 4: entrate in conto 
capitale

528.316,00 280.000,00 280.000,00

titolo 5: entrate da riduzione 
attività finanziarie

0,00 0,00 0,00

titolo 6: accensione prestiti 0,00 0,00 0,00

titolo 7: anticipazioni da 
tesoreria

3.739.000,00 0,00 0,00

titolo 9: entrate per conto terzi 2.122.000,00 2.122.000,00 2.122.000,00

TOTALE GENERALE ENTRATE 17.164.616,63 12.022.106,00 11.880.996,00

ENTRATE - TITOLO 1 PREVISIONI 2025 PREVISIONI 2026 PREVISIONI 2027

Imposte, tasse e proventi assimilati 4.531.100,00 4.531.100,00 4.531.100,00

compartecipazione ai  tributi 4.500,00 4.500,00 4.500,00

Fondi perequativi dal le Amministrazioni centrali 2.064.205,00 2.064.205,00 2.064.205,00

Fondi perequativi da dalla Regione e dalla 

Provincia

0,00 0,00 0,00

6.599.805,00 6.599.805,00 6.599.805,00

ENTRATE - TITOLO 2 PREVISIONI 2025 PREVISIONI 2026 PREVISIONI 2027

Trasferimenti da amministrazioni pubbliche 974.865,00 921.690,00 921.690,00

Trasferimenti da famiglie 0,00 0,00 0,00

Trasferimenti da imprese 13.500,00 13.500,00 13.500,00

Trasferimenti da istituzioni sociali 0,00 0,00 0,00

Trasferimenti da UE ed altri 0,00 0,00 0,00

988.365,00 935.190,00 935.190,00

IL DETTAGLIO DELLE ENTRATE TRIBUTARIE PREVISIONI 2025 PREVISIONI 2026 PREVISIONI 2027

IMU ORDINARIA 2.380.000,00 2.380.000,00 2.380.000,00

ADDIZIONALE IRPEF 1.980.000,00 1.980.000,00 1.980.000,00

FONDO DI SOLIDARIETA' COMUNALE * 2.064.205,00 2.064.205,00 2.064.205,00

ALTRE ENTRATE 175.600,00 175.600,00 175.600,00

6.599.805,00 6.599.805,00 6.599.805,00
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Le entrate extra-tributarie: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le entrate in conto capitale 

 

 

 
 

 

 

Le entrate per accensione di prestiti: 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le entrate per anticipazione del Tesoriere 

 

 
 

Le entrate per conto terzi e partite di giro 
    

ENTRATE - TITOLO 9 PREVISIONI 2025 PREVISIONI 2026 PREVISIONI 2027 

Entrate per partite di giro 2.062.000,00 2.062.000,00 2.062.000,00 

Entrate per conto terzi  60.000,00 60.000,00 60.000,00 

  2.122.000,00 2.122.000,00 2.122.000,00 

 

 

 

 

 

 

 

ALIENAZIONI E CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE

ENTRATE - TITOLO 4 PREVISIONI 2025 PREVISIONI 2026 PREVISIONI 2027

Tributi  in conto capitale 3.000,00 3.000,00 3.000,00

Contributi  agl i investimenti 248.316,00 0,00 0,00

Altri  trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00

Alienazione dei beni materiali  e immateriali 5.000,00 5.000,00 5.000,00

Altre entrate in conto capitale 272.000,00 272.000,00 272.000,00

528.316,00 280.000,00 280.000,00

ANTICIPAZIONE DI TESORERIA

ENTRATE - TITOLO 7 PREVISIONI 2025 PREVISIONI 2026 PREVISIONI 2027

Anticipazione da istituto tesoriere 3.739.000,00 0,00 0,00

3.739.000,00 0,00 0,00

ENTRATE - TITOLO 3 PREVISIONI 2025 PREVISIONI 2026 PREVISIONI 2027 

Vendita di beni e servizi 1.609.011,00 1.570.911,37 1.429.801,37 

Repressione irregolarità e illeciti 271.500,00 271.500,00 271.500,00 

Interessi attivi 100,00 100,00 100,00 

Redditi da capitale 17.000,00 17.000,00 17.000,00 

Rimborsi ed altre entrate 272.599,00 225.599,63 225.599,63 

  2.170.210,00 2.085.111,00 1.944.001,00 

ENTRATE PER RIDUZIONI DI ATTIVITA' 

FINANZIARIE    
ENTRATE - TITOLO 5 PREVISIONI 2025 PREVISIONI 2026 PREVISIONI 2027 

Alienazione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 

Riscossione di crediti a breve 0,00 0,00 0,00 

Riscossione crediti a medio lungo termine 0,00 0,00 0,00 

Altre entrate per riduzione attività finnaziarie 0,00 0,00 0,00 

  0,00 0,00 0,00 
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LE SPESE 2024 - 2026 
 

 
 

 

 

 

Le spese correnti per missioni: 

 

 
 

Le spese per investimenti per missioni: 

 

SPESE Stanziamento 

competenza 

2025

Stanziamento 

competenza 

2026

Stanziamento 

competenza 

2027

titolo 1: spese correnti 9.608.280,00 9.502.106,00 9.358.996,00

titol0 2: spese in conto capitale 1.652.336,63 353.000,00 353.000,00

titol0 3: spese per incremento 
attivita finanziarie

0,00 0,00 0,00

titol0 4: rimborso di prestiti
43.000,00 45.000,00 47.000,00

titol0 5: chiusura anticipazioni da 
tesoreria

3.739.000,00 0,00 0,00

titol0 7: spese per conto terzi 2.122.000,00 2.122.000,00 2.122.000,00

TOTALE GENERALE SPESE 17.164.616,63 12.022.106,00 11.880.996,00

SPESE CORRENTI PREVISIONI 2025 PREVISIONI 2026 PREVISIONI 2027

Missione 01: Servizi  generali  e istituzionali 2.408.592,30 2.319.936,28 2.313.826,28

Missione 02: Giustizia 0,00 0,00 0,00

Missione 03: Ordine pubblico e sicurezza 356.134,00 388.736,33 388.736,33

Missione 04: Istruzione e diritto allo studio 1.733.052,78 1.739.413,78 1.724.413,78

Missione 05: Valorizzazione beni e attività culturali 308.878,00 292.878,00 292.878,00

Missione 06: Politica giovanile, sport e tempo l ibero 223.608,00 212.608,00 210.608,00

Missione 07: Turismo 2.500,00 2.500,00 2.500,00

Missione 08: Assetto del territorio edil izia abitativa 279.597,83 278.597,83 203.597,83

Missione 09: Sviluppo sostenibile e tutela ambiente 466.651,68 459.651,68 449.651,68

Missione 10: Trasporti  e diritto alla mobilità 1.033.597,00 1.028.597,00 1.018.597,00

Missione 11: Soccorso civi le 4.600,00 4.600,00 4.600,00

Missione 12: Politica sociale e famiglia 2.325.386,63 2.318.386,63 2.298.386,63

Missione 13: Tutela della salute 0,00 0,00 0,00

Missione 14: Sviluppo economico e compettitività 102.317,63 102.317,63 102.317,63

Missione 15: Lavoro e formazione professionale 0,00 0,00 0,00

Missione 16: Agricoltura e pesca 0,00 0,00 0,00

Missione 17: Energia e fonti energetiche 0,00 0,00 0,00

Missione 18:Relazioni con autonomie locali 0,00 0,00 0,00

Missione 19: Relazioni internazionali 0,00 0,00 0,00

Missione 20: Fondi e accantonamenti 333.364,15 323.882,84 318.882,84

Missione 50: Debito pubblico 30.000,00 30.000,00 30.000,00

9.608.280,00 9.502.106,00 9.358.996,00
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Le fonti di finanziamento delle spese d’investimento: 

 

 
* comprende FPV 2025 di euro 991.920,63. 

 
Le spese per rimborso di prestiti: 

 

 
 
Le spese per la chiusura dell’anticipazione di Tesoreria: 

 

SPESE IN CONTO CAPITALE

PREVISIONI 2025 PREVISIONI 2026 PREVISIONI 2027

Missione 01: Servizi  generali e istituzionali 76.100,00 98.000,00 98.000,00

Missione 02: Giustizia 0,00 0,00 0,00

Missione 03: Ordine pubblico e sicurezza 42.000,00 0,00 0,00

Missione 04: Istruzione e diritto allo studio 1.066.920,63 0,00 0,00

Missione 05: Valorizzazione beni e attività culturali 0,00 0,00 0,00

Missione 06: Politica giovanile, sport e tempo libero 160.000,00 0,00 0,00

Missione 07: Turismo 0,00 0,00 0,00

Missione 08: Assetto del territorio edil izia abitativa 7.000,00 2.000,00 2.000,00

Missione 09: Sviluppo sostenibile e tutela ambiente 20.000,00 20.000,00 20.000,00

Missione 10: Trasporti e diritto al la mobil ità 207.316,00 160.000,00 160.000,00

Missione 11: Soccorso civi le 0,00 0,00 0,00

Missione 12: Politica sociale e famiglia 73.000,00 73.000,00 73.000,00

Missione 13: Tutela della salute 0,00 0,00 0,00

Missione 14: Sviluppo economico e compettitività 0,00 0,00 0,00

Missione 15: Lavoro e formazione professionale 0,00 0,00 0,00

Missione 16: Agricoltura e pesca 0,00 0,00 0,00

Missione 17: Energia e fonti  energetiche 0,00 0,00 0,00

Missione 18:Relazioni con autonomie locali 0,00 0,00 0,00

Missione 19: Relazioni internazionali 0,00 0,00 0,00

Missione 20: Fondi e accantonamenti 0,00 0,00 0,00

Missione 50: Debito pubblico 0,00 0,00

1.652.336,63 353.000,00 353.000,00

FINANZIAMENTO SPESE IN CONTO CAPITALE PREVISIONI 2025 * PREVISIONI 2026 PREVISIONI 2027

Fondo Pluriennale vincolato 991.920,63 0,00 0,00

Avanzo presunto vincolato 2024 25.000,00 0,00 0,00

Proventi condono edilizio (e. 4515) 2.000,00 2.000,00 2.000,00

Oblazioni conseguenti ad accertementi 

paesaggistici (e. 4570)

1.000,00 1.000,00 1.000,00

trasformazione in proprità di terreni già concessi 

in diritto di superficie (e.4119)

5.000,00 5.000,00 5.000,00

proventi concessione loculi (e. 3204) 73.000,00 73.000,00 73.000,00

proventi concessione edilizie  - quota destinata ad 

investimenti (4500)

250.000,00 250.000,00 250.000,00

Proventi derivanti da incremento su costo 

costruzione (e.  4511)

20.000,00 20.000,00 20.000,00

Proventi derivanti da incremento su costo 

costruzione per consumo suolo (c- 4510)

2.000,00 2.000,00 2.000,00

Dirirri di escavazione (e.3206) 32.100,00 0,00 0,00

Contributi a fondo perduto da Enti e Ministero 248.316,00 0,00 0,00

Entrate di parte corrente 2.000,00 0,00 0,00

TOTALE RISORSE FINANZIARIE DESTINATE 

AGLI INVESTIMENTI

1.652.336,63 353.000,00 353.000,00

SPESE PER RIMBORSO DI PRESTITI

PREVISIONI 2025 PREVISIONI 2026 PREVISIONI 2027

Missione 50: Debito pubblico 43.000,00 45.000,00 47.000,00

43.000,00 45.000,00 47.000,00
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Le spese per conto terzi e partite di giro: 

 

 
 
 
 
 
 
 

BILANCIO DI PREVISIONE 2025/2027 
 

PROSPETTO VERIFICA RISPETTO DEI VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA  
EQUILIBRI DI BILANCIO 

 

Con riferimento agli equilibri di finanza pubblica, con i commi 819 e seguenti 

dell'articolo 1 della legge 145/2018 (Legge di Bilancio 2019) sono stati definiti i nuovi 

parametri per il raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica degli enti locali ai 

quali viene imposto il raggiungimento dell'equilibrio di competenza dell'esercizio non 

negativo, da verificare in sede di rendiconto. 

 

 

EQUILIBRI DEL BILANCIO 2025 - 2027 

 

L’equilibrio di parte corrente e di parte capitale 

 

ANTICIPAZIONE DI TESORERIA

ENTRATE - TITOLO 7 PREVISIONI 2025 PREVISIONI 2026 PREVISIONI 2027

Anticipazione da istituto tesoriere 3.739.000,00 0,00 0,00

3.739.000,00 0,00 0,00

ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO

ENTRATE - TITOLO 9 PREVISIONI 2025 PREVISIONI 2026 PREVISIONI 2027

Entrate per partite di giro 2.062.000,00 2.062.000,00 2.062.000,00

Entrate per conto terzi 60.000,00 60.000,00 60.000,00

2.122.000,00 2.122.000,00 2.122.000,00
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Il saldo corrente destinato al finanziamento degli investimenti: 

 

 
 

 

Ai sensi del principio contabile applicato 4/1, il prospetto degli equilibri di bilancio 

consente di verificare gli equilibri interni al bilancio di previsione per ciascuno degli 

esercizi in cui è articolato. Infatti, il bilancio di previsione, oltre ad essere deliberato 

in pareggio finanziario di competenza tra tutte le entrate e le spese, comprensivo 

dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione o del recupero del disavanzo di 

amministrazione e degli utilizzi del fondo pluriennale vincolato, e a garantire un 

fondo di cassa finale non negativo, deve prevedere: 

- l’equilibrio di parte corrente in termini di competenza finanziaria tra le spese 

correnti incrementate dalle spese per trasferimenti in c/capitale e dalle quote di 
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capitale delle rate di ammortamento dei mutui e degli altri prestiti, con l’esclusione 

dei rimborsi anticipati, e le entrate correnti, costituite dai primi tre titoli dell'entrata, 

incrementate dai contributi destinati al rimborso dei prestiti, dal fondo pluriennale 

vincolato di parte corrente e dall’utilizzo dell’avanzo di competenza di parte corrente. 

All’equilibrio di parte corrente concorrono anche le entrate in conto capitale 

destinate al finanziamento di spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge 

o dei principi contabili e l’eventuale saldo negativo delle partite finanziarie.  

- l’equilibrio in conto capitale in termini di competenza finanziaria, tra le spese di 

investimento e tutte le risorse acquisite per il loro finanziamento, costituite dalle 

entrate in conto capitale, dall’accensione di prestiti, dal fondo pluriennale vincolato 

in c/capitale, dall’utilizzo dell’avanzo di competenza in c/capitale, e da quelle risorse 

di parte corrente destinate agli investimenti dalla legge o dai principi contabili.  

Il principio contabile specifica inoltre che gli equilibri del bilancio vengono 

condizionati dall’equilibrio delle partite finanziarie che viene determinato dalle 

operazioni di acquisto/alienazione di titoli obbligazionari e di 

concessione/riscossione crediti, a seguito dell’adozione del cd. principio della 

competenza finanziaria potenziata non è più automaticamente garantito. 

 

 

GLI EQUILIBRI DI CASSA 

 

L’art. 162, comma 6, del D. Lgs. 267/2000, prevede che il bilancio di previsione 

garantisca un fondo di cassa finale non negativo. 

 

L’Ente presenta un fondo di cassa iniziale presunto dell’esercizio 2025 pari ad € 

6.791.849,75 (dato al 28.11.2024). 

 

La stima degli incassi per l’annualità 2025, sostanzialmente correlata alle previsioni 

di competenza e ai residui attivi, è pari a € 21.270.455,00. Analogamente la stima dei 

pagamenti, sostanzialmente correlata alle previsioni di competenza e ai residui 

passivi, è pari a € 25.806.860,00,00. In conseguenza di quanto sopra si può prevedere 

un fondo di cassa finale, pari a € 2.255.444.75,00. 

 

Tale previsione potrà essere suscettibile di modifiche in corso d’anno originate dalle 

variazioni del bilancio finanziario che avverranno in corso di esercizio, che dalle 

variazioni connesse a modifiche correlate ad una diversa attuazione degli interventi 

di spesa o ad una diversa tempistica di erogazione delle somme da parte di enti terzi. 

 
 

ENTRATE

Stanziamento di 

cassa 2025 SPESE

Stanziamento 

di cassa 2025

Fondo cassa iniziale

Utilizzo avanzo di amministrazione presunto 6.791.849,75 Disavanzo di amministrazione

Fondo Pluriennale Vincolato di parte corrente 0,00

Fondo Pluriennale Vincolato di parte capitale 0,00

titolo 1: entrate tributarie 6.580.061,00 titol 1: spese correnti 12.212.366,00

titolo 2: trasferimenti correnti 1.176.763,00 titol 2: spese in conto capitale 7.587.111,00

titolo 3 : entrate extra tributarie 2.936.118,00 titol 3: spese per incremento attiv ita finanziarie 43.000,00

titolo 4: entrate in conto capitale 4.706.099,00 titol 4: rimborso di prestit i 0,00

titolo 5: entrate da riduzione att iv ità finanziarie 0,00 titol 5: chiusura anticipazioni da tesoreria 3.739.000,00

titolo 6: accensione prestiti 0,00 titol 7: spese per conto terzi 2.225.383,00

titolo 7: anticipazioni da tesoreria 3.739.000,00

titolo 9: entrate per conto terzi 2.132.414,00

TOTALE GENERALE ENTRATE 28.062.304,75 TOTALE GENERALE SPESE 25.806.860,00

Fondo di cassa finale presunto 2.255.444,75
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ENTRATE TRIBUTARIE 2025 

In tema di entrate locali, viene confermato lo sblocco di aliquote e tariffe disposto 

dalla Legge di Bilancio 2019.  

 

 

L’ADDIZIONALE COMUNALE SULL’IRPEF  

L’Amministrazione ha deciso di ricorre alla leva fiscale per finanziare le spese di 

funzionamento e per la realizzazione del programma di mandato, confermando la 

soglia di esenzione dell’Addizionale Irpef definite per l’esercizio 2023 e precedenti, 

come di seguito riportato: 

- Aliquota unica: pari allo 0,80% 

- Soglia di esenzione: fino a un reddito di euro 15.000,00. 

 

LA NUOVA IMPOSTAZIONE DEI TRIBUTI LOCALI  

 
La nuova IMU 

 

Il comma 738 dell’art. 1 della Legge di Bilancio 2020 (L. n. 160/2019), abolisce, a 

decorrere dal 2020, la IUC – ad eccezione della Tari che non subisce cambiamenti – 

ed istituisce la nuova IMU integralmente sostitutiva dell’IMU e della TASI. 

La legge di bilancio 2020 attua l’unificazione IMU-TASI che consiste nell’assorbimento 

della TASI nell’IMU, a parità di pressione fiscale complessiva. Viene così operata una 

semplificazione rilevante, sia per i contribuenti che per gli uffici comunali facendo 

venir meno la duplicazione di prelievi pressoché identici quanto a basi imponibili e 

platee di contribuenti. 

 

L’indirizzo dell’Ente è quello di confermare per l’anno 2025, le seguenti aliquote 

dell’Imposta municipale propria (IMU), determinandole come segue:  

 

   Le aliquote IMU per il 2025 

TIPOLOGIA  ALIQUOTA   

abitazione principale accatastata nella categoria catastale A/1, 

A/8 e A/9 e relative pertinenze (art.1, comma 748 della L. 

160/2019) 

0,60%  

fabbricati rurali ad uso strumentale  0,10%  

Fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla 

vendita – beni merce- esenzione per legge dal 2022 
0,00% 

Immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D  

1,06% 

 (di cui 0,76% riservata allo Stato)  

Terreni agricoli 

1,06% 

 

aree fabbricabili 

1,06% 

 

Ogni altro fabbricato  

1,06% 
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stabilendo la detrazione concessa per l’abitazione principale e le relative pertinenze 

ai fini dell’Imposta Municipale Propria (IMU) per l’anno 2025 nella misura pari a euro 

200,00 per gli immobili classificati nella categoria catastale A/1, A/8 e A/9 e per le 

relative pertinenze. La suddetta detrazione si applica agli alloggi regolarmente 

assegnati dagli istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia 

residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, 

istituiti in attuazione dell'articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica 24 

luglio 1977, n. 616. 

 

Tassa sui rifiuti – Tari 

 

Nel Comune di Porto Mantovano si applica la tariffa corrispettivo per il servizio 

puntuale di raccolta dei rifiuti, gestita da Mantova Ambiente. 

Il presupposto della TARI è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di locali o di 

aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani. Sono 

escluse dalla TARI le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili, non 

operative, e le aree comuni condominiali che non siano detenute o occupate in via 

esclusiva (art. 1, comma 641, legge 147/2013). L’onere incide sugli utilizzatori degli 

immobili, ossia chi materialmente produce i rifiuti in base al principio che “chi inquina 

paga”. I criteri ai fini dell’individuazione del costo del servizio di gestione dei rifiuti e 

per la determinazione della tariffa sono stabiliti sulla base della disciplina prevista dal 

DPR 158/1999 (è stato abrogato dall’art. 1, comma 387, lett. d), della legge 228/2012 

il comma 12 dell’articolo 14 del D.L. 201/2011 che prevedeva in merito l’emanazione 

di apposito regolamento). Il Ministero ha stabilito delle linee guida che indirizzino i 

comuni nella definizione dei costi anche generali da imputare alla gestione del 

servizio rifiuti. I Comuni, quali il Comune di Porto Mantovano che realizzano sistemi 

di misurazione puntuale della qualità dei rifiuti conferiti al servizio pubblico, 

applicano in alternativa alla TARI, una tariffa avente natura di corrispettivo che tiene 

conto in modo puntuale del servizio reso. 

 

L’importo della tariffa dei rifiuti viene incassato direttamente dal gestore Mantova 

Ambiente del gruppo Tea spa in base al Piano Finanziario della tariffa dei rifiuti 

approvata dal Consiglio comunale con deliberazione n. 5 del 26/1/2023.  

 

La gestione del servizio raccolta e smaltimento rifiuti e di conseguenza la riscossione 

della tariffa, sono esternalizzati alla società Mantova Ambiente Srl sino al 31/12/2026 

e, come evidenziato nel DUP 2025 – 2027, l’indirizzo dell’amministrazione è quello di 

confermare la scelta dell’esternalizzazione del servizio in concessione, quindi sia 

l’entrata che la spesa riferita al servizio non sono contabilizzati negli stanziamenti di 

bilancio. 

 

La Legge di Bilancio per il 2024 e la vigente normativa non introducono modifiche 

sostanziali al sistema impositivo della Tariffa Rifiuti. Importanti sono invece le 

modifiche ai principi di redazione del Piano Finanziario del servizio rifiuti introdotte 

da ARERA nel corso del 2019, 2020, 2021, 2022 e 2023 recepite dal regolamento per 

l’applicazione della tariffa rifiuti in luogo della TARI vigente.   

 

 

IL CANONE UNICO PATRIMONIALE 
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L’introduzione del Canone Unico a decorrere dal 2021 

 

Sempre in materia di entrate comunali, la Legge di Bilancio ha istituito il nuovo 

“Canone unico” destinato dal 2021 ad assorbire i prelievi sull’occupazione di suolo 

pubblico e sulla pubblicità comunale. Il comma 816 istituisce, a decorrere dal 2021, il 

Canone Unico di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria che 

sostituisce la tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, il canone per 

l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, l’imposta comunale sulla pubblicità e il 

diritto sulle pubbliche affissioni, il canone per l’installazione dei mezzi pubblicitari e il 

canone di cui all’articolo 27, commi 7 e 8, del codice della strada, di cui al decreto 

legislativo 30 aprile 1992, n.285. Il soggetto attivo di tale nuovo prelievo è individuato 

in Comuni, Province e Città Metropolitane. Il comma 817 prevede che il nuovo 

Canone debba essere disciplinato dai soggetti attivi in maniera tale da assicurare il 

gettito complessivamente derivante dai canoni e tributi in sostituzione dei quali è 

istituito il Canone stesso. 

 

Il Decreto Legge n. 162/2019, convertito nella Legge n. 8 del 28/02/2020, ha 

prorogato l’entrata in vigore del “canone unico” all’esercizio 2021. 

 

 

Indirizzi sulla politica tributaria 

 

Indirizzo dell’Ente per il prossimo triennio, è quello di modificare la politica tributaria 

e confermare le aliquote approvate con il Bilancio per l’esercizio 2025 anche per gli 

anni 2026 e 2027 per quanto riguarda l’IMU e di modificare l’imposizione per quanto 

riguarda l’addizionale comunale all’IRPEF. 

In merito alla Tari, si provvederà all’aggiornamento dei costi della Tari con 

conseguente adeguamento delle relative tariffe tenendo conto che ai sensi di legge 

le entrate riferite al servizio rifiuti dovranno garantire la copertura della spesa del 

servizio secondo le recenti linee guida ARERA.  

 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE PER LA PREVISIONE DELLE ENTRATE CORRENTI 

 

Come principio base di valutazione (sia dell'entrata che della spesa corrente) ci si è 

basati sull’andamento storico degli ultimi anni, tenuto conto degli effetti del protrarsi 

della crisi pandemica sino al 2022 e dell’andamento della situazione socio economica 

del Paese.  

 

Titolo I Entrate Tributarie: si procede alla rivalutazione delle entrate tributarie per 

tener conto della dinamica della base imponibile e dell’andamento effettivo delle 

entrate. Con riferimento alla ex- TARES (ora TARI Corrispettivo) invece (considerata 

sia la variabilità della normativa sia il fatto che le previsioni di entrata e spesa si 

equivalgono) si ricorda che la relativa previsione non figura nel bilancio del Comune 

di Porto Mantovano in quanto gestita, sia in entrata che in uscita, dal concessionario 

del servizio Mantova Ambiente Srl e dal 2027 dal futuro concessionario. 
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Titolo II Trasferimenti: non si procede alla loro rivalutazione ma si adeguano 

all'andamento degli ultimi anni e sulla base di comunicazione di specifici 

provvedimenti da parte dei soggetti erogatori. 

 

Titolo III Entrate Extra-tributarie: si procede alla rivalutazione di alcune entrate per 

Proventi dei Servizi a domanda individuale al fine di tenere conto delle entrare degli 

ultimi esercizi e del numero degli utenti a tariffe invariate. In particolare per quanto 

riguarda le entrate per corrispettivi della mensa scolastica, a decorrere dall’anno 

scolastico 2021/2022, si è tenuto conto dell’esternalizzazione in concessione del 

servizio di refezione. Con riferimento ai Proventi dei beni dell'Ente si è tenuto conto 

dei contratti in essere e dell’andamento degli ultimi anni delle relative entrate. La 

categoria “utili da società partecipate” tiene conto della delle comunicazioni e 

dell’andamento degli utili distribuiti dalla società Tea Spa. 

 

 

SPESA CORRENTE 

 

Titolo I Spesa corrente, relativa al personale; macro 101 e parte 102 (Irap) - La 

previsione è stata effettuata tenendo conto del personale in servizio e del piano del 

fabbisogno del personale deliberato dall’Ente per i posti vacanti. Si è inoltre tenuto 

conto dell’integrazione delle risorse destinate a coprire gli oneri per i rinnovi 

contrattuali per il personale pubblico del triennio 2022-2024.  

Titolo I Spesa corrente, Macro 103 - Acquisti di beni, previsione eseguita sulla scorta 

della media degli ultimi anni. 

Titolo I Spesa corrente, Macro 103 -  Prestazioni di servizi, previsione eseguita sulla 

scorta della media degli ultimi anni. Per quanto riguarda le utenze per l’energia 

elettrica e per i consumi di gas, si è previsto un importante incremento di costi 

rispetto al 2019 (ultimo dato disponibile pre-pandemia e prima dell’aumento dei costi 

energetici) per effetto dell’incremento avvenuto dal 2021 del prezzo dell’energia e 

del gas e i conseguenti incrementi dei prezzi dei beni delle materie prime. Si è inoltre 

tenuto conto dell’incremento dei costi per i servizi socio-assistenziali (assistenza ad 

personam, assistenza ai diversamente abili e ospitalità in strutture) per effetto 

dell’aumento del costo orario dei servizi.  Per gli anni successivi al 2024, per i servizi 

non obbligatori e non contrattualizzati, l’Ente ha effettuato una razionalizzazione 

della spesa garantendo sempre la realizzazione dei servizi; 

Titolo I Spesa corrente, Macro 103 - Utilizzo beni di terzi, previsione eseguita sulla 

scorta della media degli ultimi anni. 

Titolo I Spesa corrente, Macro 105 -  Trasferimenti: previsione eseguita sulla scorta 

della media degli ultimi anni e degli indirizzi politici. 

Titolo I Spesa corrente, Macro 107 e Titolo III rimborsi di prestiti in base all'effettivo 

piano d'ammortamento dei BOC.  L’ammortamento dei mutui Cassa DDPP è 

terminato nel 2017, prosegue l’ammortamento di un BOC. In conseguenza 

dell’incremento dei tassi d’interesse, è stato previsto e confermato anche per il 

prossimo triennio un sensibile incremento della spesa per interessi passivi rispetto 

all’ultimo rendiconto approvato dell’esercizio 2022, tenuto conto degli incrementi dei 

tassi d’interesse già a partire dal 2023. 

Titolo I Spesa corrente, Macro 102 (al netto Irap) - Imposte e tasse, previsione sulla 

scorta dell’andamento degli ultimi anni e delle vigenti leggi fiscali in particolare in 

materia di IVA. 
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Titolo I Spesa corrente, Macro 109 -  Rimborsi spese e poste correttive delle entrate, 

previsione sulla scorta dell’andamento degli ultimi anni. 

Titolo I Spesa corrente -  Fondo crediti di dubbia esigibilità calcolato secondo i principi 

contabili armonizzati. 

Titolo I Spesa corrente - Fondo di riserva nei limiti di legge di seguito riportati: 

 

Stanziamenti iscritti a bilancio: 

Fondo di riserva ordinario 2025: € 60.000,00  

Fondo di riserva ordinario 2026: € 50.000,00 

Fondo di riserva ordinario 2027: € 45.000,00 

 

Fondo di riserva di cassa 2025: 300.000,00 

 

 

5. Utilizzo dell’avanzo di amministrazione 2023 ed elenco analitico delle 

quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione al 31 

dicembre dell’esercizio 2023, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge 

e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, 

vincoli formalmente attribuiti dall’ente e il suo utilizzo. 
 

Risultato di amministrazione al 31.12.2023 e il suo utilizzo 

Il Rendiconto dell’esercizio 2023 è stato approvato con deliberazione di Consiglio 

Comunale n. 30 del 23/05/2024 e riporta un avanzo di amministrazione di euro 

3.320.532,52 così composto: 

- Avanzo accantonato per euro 1.027.830,29; 

- Avanzo vincolato per euro 1.141.444,86; 

- Avanzo destinato ad investimenti per euro 30.880,07; 

- Avanzo libero per euro 1.120.377,30. 

 

Nel corso dell’esercizio 2024 con variazioni di bilancio divenute esecutive, è stata 

applicata al bilancio di previsione una quota di avanzo di amministrazione pari ad 

euro 1.541.873,45 che risulta così composta: 

- avanzo vincolato per euro 619.843,82; 

  - avanzo libero per euro 869.000,00; 

  - avanzo destinato a investimenti per euro 30.000,00; 

- avanzo accantonato per euro 23.029,63; 

 

L’avanzo di amministrazione 2023 applicato al bilancio 2024 

 

 
 

QUOTA AVANZO

avanzo di 

amministrazione 

2023 - 

rendiconto

bilancio iniziale 

2024 (D.C.C. 

22/2024)

VARIAZIONE 

EQUILIBRI 2024 - 

DCC N. 47/2024

totale bilancio 

INIZIALE 2024  

+ variazione 

EQUILIBRI  

54/2024

variazione di 

consiglio prop. 

2135

totale avanzo 

applicato al 

bilancio: bilancio + 

variazioni

AVANZO 

COMPLESSIVAM

ENTE 

APPLICATO NEL 

2024

avanzo 2023 che 

resta dopo le 

variazioni

avanzo accantonato 1.027.830,29 0,00 23.029,63 23.029,63 0,00 23.029,63 23.029,63 1.004.800,66

avanzo vincolato 1.141.444,86 609.638,95 609.638,95 10.204,87 619.843,82 619.843,82 521.601,04

avanzo investimenti 30.880,07 0,00 30.000,00 30.000,00 30.000,00 30.000,00 880,07

avanzo libero 1.120.377,30 366.000,00 366.000,00 503.000,00 869.000,00 869.000,00 251.377,30

totale avanzo 2023 3.320.532,52 609.638,95 419.029,63 1.028.668,58 513.204,87 1.541.873,45 1.541.873,45 1.778.659,07
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6. L’avanzo di amministrazione presunto 2024 e l’elenco analitico degli utilizzi delle 

quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto, 

distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, 

da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente. 

 
RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO – ESERCIZIO 2024 

 

Di seguito la tabella dimostrativa dell’avanzo presunto 2024 e la scomposizione dell’avanzo nelle 

diverse quote – allegato al bilancio di previsione 2025 - 2027: 

 

AVANZO 2023 APPLICATO 

NEL CORSO DEL 2024

avanzo di 

amministrazione 

2022

bilancio iniziale 

2024 (D.C.C. 

22/2024)

VARIAZIONE 

EQUILIBRI 2024 - 

DCC N. 47/2024

totale bilancio 

INIZIALE 2024  

+ variazione 

EQUILIBRI  

54/2024

variazione di 

consiglio prop.

totale avanzo 

applicato al 

bilancio: bilancio + 

variazioni

AVANZO 

COMPLESSIVAM

ENTE 

APPLICATO NEL 

2024

parte corrente 387.194,07 23.029,63 410.223,70 0,00 410.223,70 410.223,70

parte investimenti 222.444,88 396.000,00 618.444,88 513.204,87 1.131.649,75 1.131.649,75

totale avanzo 2023 applicato 609.638,95 419.029,63 1.028.668,58 513.204,87 1.541.873,45 1.541.873,45
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L’avanzo presunto di amministrazione per la quota vincolata 2024 di euro 25.000,00 è stato 

applicato alle seguenti tipologie di spesa: 

 

Capitolo DESCRIZIONE CAPITOLO Competenza 

Pura 

titolo missione - 

programma 

2308761100 SPESE PER REALIZZAZIONE SISTEMA 

VIDEOSORVEGLIANZA E VARCHI - FIN. 

AVANZO VINC. 2024 

20.000,00 2 03 01 

2385681000 SPESE FONDO AREE VERDI PER 

POTENZIAMENTO DOTAZIONE DEL 

VERDE COMUNALE - FIN. AVANZO VINC. 

2024 

5.000,00 2 08 01 

  totale avanzo vincolato presunto 2024 

applicato al 2025 

25.000,00     

 
 

 

7. Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col 

ricorso al debito e con le risorse disponibili. 
 

Per i nuovi investimenti 2025 - 2027 la puntuale definizione dei cronoprogrammi e la conseguente 

applicazione del Fondo Pluriennale Vincolato viene rinviata all’atto dell’aggiudicazione dei lavori in 

rapporto al prevedibile sviluppo degli stati di avanzamento dei lavori nel triennio di riferimento. La 

programmazione necessaria alla definizione dei cronoprogrammi è condizionata da diversi fattori 
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fra i quali le modalità e i tempi di reperimento delle risorse, nonché le variazioni che intervengono 

in corso d’opera nella esecuzione dei lavori. 

 

 

Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e 

con le risorse disponibili. 

 

Nel triennio 2025 - 2026 non è previsto il ricorso ad indebitamento. 

 

 
Di seguito l’elenco degli investimenti 2025 con il dettaglio delle relative fonti di finanziamento: 

 

 

 
Nota: il totale delle spese in conto capitale 2025 è compreso il fondo pluriennale vincolato 2025 di parte 

capitale di euro 991.920,63.  

 

 

Di seguito le spese d’investimento 2026 con i relativi finanziamenti: 

Capitolo Descrizione

Miss. Progr. titolo macro Stn Definitivo 

Comp 2025 

(comprende 

FPV)

fondo 

pluriennale 

vincolato

trasferimenti 

da regione

trasferimenti 

da ministero 

oneri 

urbanizzazione

altre entrate in 

conto capitale

avanzo 

vincolato 2024

concessioni 

cimiteriali e 

diritti 

escavazione

entrate 

correnti

2304551000

MANUTENZIONE STRAORDINARIA EDIFICI COMUNALI 

FIN CON PROV A COSTRUIRE E CAP 4500

 01  05 2 202 10.000,00 10.000,00

2304571000

MANUT STRAORD COMPARTI PEEP (E.CAP. 4119 

TRASFORMAZ.DA DIRITTO DI SUPERFICIE A DIRITTO DI 

PROPRIETA')

 01 11 2 202 5.000,00 5.000,00

2304651000 RIQUALIFICAZ. IMMOBILI E AREE VERDI (FIN. E 4570)  01  05 2 202 1.000,00 1.000,00

2306291000

MANUTENZIONE STRAORIDINARIA COPERTURA 

CASERMA CARABINIERI - ENT. CAP. 4218

 01  05 2 202 10.000,00 10.000,00

2307221100

ACQ. ATTREZZATURE PER POLIZIA LOCALE (FIN CON 

RECUPERO EVASIONE IMU E CAP 1005)

 03  01 2 202 2.000,00 2.000,00

2308751100

SPESE PER REALIZZAZIONE SISTEMA 

VIDEOSORVEGLIANZA E VARCHI - VEDI ENT. CAP. 4329

 03  01 2 202 20.000,00 20.000,00

2308761100

SPESE PER REALIZZAZIONE SISTEMA 

VIDEOSORVEGLIANZA E VARCHI - FIN. AVANZO VINC. 

2024

 03  01 2 202 20.000,00 20.000,00

2309291000

PNRR-M4C1-I1.1-CUP C35E22000010006 - 

REALIZZAZIONE NUOVA SCUOLA D'INFANZIA - VEDI 

ENT. CAP. 4214

 04  01 2 202 991.920,63 991.920,63

2313311000

MANUTENZIONE STRAORDINARIA COPERTURA 

SCUOLA PRIMARIA DI VIA KENNEDY E LUCERNARIO 

PRIMARIA VIA CANOVA - FIN. ENT. 4218

 04  02 2 202 75.000,00 75.000,00

2317051000

SPESE MANUTENZIONE STRAORDINARIA E INTERVENTI 

VARI IMPIANTI SPORTIVI (FIN. ONERI E.CAP 4500)

 06  01 2 202 40.000,00 40.000,00

2317381000

RIQUALIFICAZIONE COPERTURA PALLONE DI VIA 

GRAMSCI - FIN. ENT. CAP. 4218

 06  01 2 202 58.316,00 58.316,00

2317391000

RIQUALIFICAZIONE COPERTURA PALLONE DI VIA 

GRAMSCI - FIN. ENT. CAP. 4500

 06  01 2 202 61.684,00 61.684,00

2331061000

MANUT STRAORD CIMITERI E ACQ. MARMI (FIN CON 

CONCESS CIMITERIALI E CAP 4170 - 3204)

12  09 2 202 73.000,00 73.000,00

2350021000

RIQUALIF. URBANA E COMPENSAZ. AMBIENTALE ART 5 

CO 10 LR 31_2014 (E CAP 4511) E ALTRI CAP NEL 2016-

2017

 09  02 2 202 20.000,00 20.000,00

2361071000

MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADE E 

MARCIAPIEDI (FIN. ONERI E.4500)

10  05 2 202 17.316,00 17.316,00

2367221000

RIQUALIFICAZIONE STRADE E MARCIAPIEDI LOC. 

BOTTEGHINO E CENTRO URBANO PORTO- ENT. CAP. 

3206

10  05 2 202 32.100,00 32.100,00

2367231000

RIQUALIFICAZIONE STRADE E MARCIAPIEDI LOC. 

BOTTEGHINO E CENTRO URBANO PORTO- ENT. CAP. 

4306

10  05 2 202 85.000,00 85.000,00

2367241000

RIQUALIFICAZIONE STRADE E MARCIAPIEDI LOC. 

BOTTEGHINO E CENTRO URBANO PORTO- ENT. CAP. 

4500

10  05 2 202 42.900,00 42.900,00

2372181000

IMPLEMENTAZIONE ILLUMINAZIONE PUBBLICA SUL 

TERRITORIO COMUNALE - FIN. CAP. 4500

10  05 2 202 30.000,00 30.000,00

2378001000

8% ONERI D'URBANIZZAZIONE SECOND.PER SERVIZI 

RELIGIOSI L.R. 9-5-92 N.20 (E CAP 4500)

 01  05 2 203 23.100,00 23.100,00

2379001000

INTERV DI MANUT STRAORDIN PATRIMONIO 

COMUNALE DA CONDONO EDILIZIO (E CAP 4515)

 01  05 2 202 2.000,00 2.000,00

2384001000

10% ONERI D'URBANIZZAZIONE PER ABBATTIMENTO 

BARRIERE ARCHITETT.(ART.15 L.R. 6/89) (E. 4500)

 01  05 2 202 25.000,00 25.000,00

2385651000

SPESE FONDO AREE VERDI PER POTENZIAMENTO 

DOTAZIONE VERDE COMUNALE (ART.43 COMMA 2 BIS 

L.R. 12/2005) (E.4510)

 08  01 2 202 2.000,00 2.000,00

2385681000

SPESE FONDO AREE VERDI PER POTENZIAMENTO 

DOTAZIONE DEL VERDE COMUNALE - FIN. AVANZO 

VINC. 2024

 08  01 2 202 5.000,00 5.000,00

1.652.336,63 991.920,63 105.000,00 143.316,00 250.000,00 30.000,00 25.000,00 105.100,00 2.000,00
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Di seguito le spese d’investimento 2027 con i relativi finanziamenti: 

 

 

Entrate correnti dell’Ente destinate ad investimenti 

 

Nel triennio, l’entrata per i canoni di concessioni pluriennali cimiteriali, di euro 73.000,00 per 

ciascuno degli anni 2025 – 2026 - 2027, è stata interamente destinata a spese d’investimento. 

8. Fondo pluriennale vincolato 

 
Il fondo pluriennale vincolato FPV è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate 

al finanziamento di obbligazioni passive già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in 

cui è accertata l’entrata. 

 

Nel bilancio di previsione il Fondo Pluriennale Vincolato in entrata finanzia le spese già impegnate 

negli esercizi precedenti per le quali si verifica l’esigibilità nell’anno, e il Fondo Pluriennale Vincolato 

in uscita, costituito dalla quota di risorse accertate nell’esercizio in corso o negli esercizi precedenti 

a copertura di spese già impegnate ma che devono essere imputate agli esercizi successivi in base 

Capitolo Descrizione

Miss. Progr. titolo macro Stn Definitivo 2026 oneri 

urbanizzazione

altre entrate in 

conto capitale

concessioni 

cimiteriali e 

diritti 

escavazione

2304551000

MANUTENZIONE STRAORDINARIA EDIFICI COMUNALI 

FIN CON PROV A COSTRUIRE E CAP 4500

 01  05 2 202 50.000,00 50.000,00

2304571000

MANUT STRAORD COMPARTI PEEP (E.CAP. 4119 

TRASFORMAZ.DA DIRITTO DI SUPERFICIE A DIRITTO DI 

PROPRIETA')

 01 11 2 202 5.000,00 5.000,00

2304651000 RIQUALIFICAZ. IMMOBILI E AREE VERDI (FIN. E 4570)  01  05 2 202 1.000,00 1.000,00

2331061000

MANUT STRAORD CIMITERI E ACQ. MARMI (FIN CON 

CONCESS CIMITERIALI E CAP 4170 - 3204)

12  09 2 202 73.000,00 73.000,00

2350021000

RIQUALIF. URBANA E COMPENSAZ. AMBIENTALE ART 5 

CO 10 LR 31_2014 (E CAP 4511) E ALTRI CAP NEL 2016-

2017

 09  02 2 202 20.000,00 20.000,00

2361071000

MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADE E 

MARCIAPIEDI (FIN. ONERI E.4500)

10  05 2 202 160.000,00 160.000,00

2378001000

8% ONERI D'URBANIZZAZIONE SECOND.PER SERVIZI 

RELIGIOSI L.R. 9-5-92 N.20 (E CAP 4500)

 01  05 2 203 15.000,00 15.000,00

2379001000

INTERV DI MANUT STRAORDIN PATRIMONIO 

COMUNALE DA CONDONO EDILIZIO (E CAP 4515)

 01  05 2 202 2.000,00 2.000,00

2384001000

10% ONERI D'URBANIZZAZIONE PER ABBATTIMENTO 

BARRIERE ARCHITETT.(ART.15 L.R. 6/89) (E. 4500)

 01  05 2 202 25.000,00 25.000,00

2385651000

SPESE FONDO AREE VERDI PER POTENZIAMENTO 

DOTAZIONE VERDE COMUNALE (ART.43 COMMA 2 BIS 

L.R. 12/2005) (E.4510)

 08  01 2 202 2.000,00 2.000,00

353.000,00 250.000,00 30.000,00 73.000,00

Capitolo Descrizione

Miss. Progr. titolo macro Stn Definitivo 2027 oneri 

urbanizzazione

altre entrate in 

conto capitale

avanzo 

vincolato 2024

concessioni 

cimiteriali e 

diritti 

escavazione

2304551000

MANUTENZIONE STRAORDINARIA EDIFICI COMUNALI 

FIN CON PROV A COSTRUIRE E CAP 4500

 01  05 2 202 50.000,00 50.000,00

2304571000

MANUT STRAORD COMPARTI PEEP (E.CAP. 4119 

TRASFORMAZ.DA DIRITTO DI SUPERFICIE A DIRITTO DI 

PROPRIETA')

 01 11 2 202 5.000,00 5.000,00

2304651000 RIQUALIFICAZ. IMMOBILI E AREE VERDI (FIN. E 4570)  01  05 2 202 1.000,00 1.000,00

2331061000

MANUT STRAORD CIMITERI E ACQ. MARMI (FIN CON 

CONCESS CIMITERIALI E CAP 4170 - 3204)

12  09 2 202 73.000,00 73.000,00

2350021000

RIQUALIF. URBANA E COMPENSAZ. AMBIENTALE ART 5 

CO 10 LR 31_2014 (E CAP 4511) E ALTRI CAP NEL 2016-

2017

 09  02 2 202 20.000,00 20.000,00

2361071000

MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADE E 

MARCIAPIEDI (FIN. ONERI E.4500)

10  05 2 202 160.000,00 160.000,00

2378001000

8% ONERI D'URBANIZZAZIONE SECOND.PER SERVIZI 

RELIGIOSI L.R. 9-5-92 N.20 (E CAP 4500)

 01  05 2 203 15.000,00 15.000,00

2379001000

INTERV DI MANUT STRAORDIN PATRIMONIO 

COMUNALE DA CONDONO EDILIZIO (E CAP 4515)

 01  05 2 202 2.000,00 2.000,00

2384001000

10% ONERI D'URBANIZZAZIONE PER ABBATTIMENTO 

BARRIERE ARCHITETT.(ART.15 L.R. 6/89) (E. 4500)

 01  05 2 202 25.000,00 25.000,00

2385651000

SPESE FONDO AREE VERDI PER POTENZIAMENTO 

DOTAZIONE VERDE COMUNALE (ART.43 COMMA 2 BIS 

L.R. 12/2005) (E.4510)

 08  01 2 202 2.000,00 2.000,00

353.000,00 250.000,00 30.000,00 0,00 73.000,00
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al criterio dell’esigibilità.  Il Fondo pluriennale vincolato iscritto nel bilancio 2025 - 2027 risulta così 

definito: 

 

Fondo pluriennale 

Vincolato 

2025 2026 2027 

Fondo pluriennale di 

parte corrente 

--- --- --- 

Fondo pluriennale di 

parte capitale 

991.920,63 --- --- 

Totale 991.920,63 --- --- 

 

 

9. Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’Ente a favore di enti e 

di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti. 

 

Non risultano agli atti garanzie principali o sussidiarie prestate dal Comune di Porto Mantovano a 

favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti. 

 

 

 

10. Oneri e impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti 

relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono 

una componente derivata. 

 

Il Comune di Porto Mantovano non ha in essere contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da 

contratti di finanziamento che includono una componente derivata. 

 

 

11. Indebitamento dell’Ente 

L’indebitamente dell’Ente dal 2019 e 2023 ha avuto il seguente andamento:  

anno 2019 2020 2021 2022 2023 

Residuo debito (+) 994.216,19 937.808,22 905.610,68 871.683,20 835.922,50 

Nuovi prestiti (+) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Presiti rimborsati (-) 56.407,97 32.197,54 33.927,48 35.760,70 37.671,38 

Estinzioni anticipate (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre variazioni (+/-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale a fine anno 937.808,22 905.610,68 871.683,20 835.922,50 798.251,12 

Nr. Abitanti al 31/12 16.627 16.566 16.566 16.728 16.732 

Debito medio per abitante 56,40 54,67 52,62 49,97 47,70 

 

La previsione dell’andamento dell’indebitamento sino al 31.12.2027 viene di seguito 

riportata: 
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INTERESSI PASSIVI PREVISTI SULL’INDEBITAMENTO DELL’ENTE: 

 

Risultano: 

- completamente estinti i mutui della Cassa DDPP. 

- In essere un BOC della Dexia Crediop. 

ISTITUTO 

MUTUANTE 

Interessi passivi 

previsti 2025 

Interessi passivi 

previsti 2026 

Interessi passivi 

previsti 2027 

BOC 30.000,00 30.000,00  30.000,00 

 
PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

 

 

 

 
 

 

 

12. Elenco dei propri enti ed organismi strumentali - Elenco delle partecipazioni 

possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale. 
 

 

Enti e organismi strumentali – Partecipazioni 
                                         (D. lgs 118/2011 art. 11 c. 5 lett. h) i) 
 
 
 

anno 2024 - dato 

assestato

2025 2026 2027

Residuo debito (+) 798.251,12 757.251,12 714.251,12 669.251,12

Nuovi prestiti (+)

Presiti rimborsati (-) 41.000,00 43.000,00 45.000,00 47.000,00

Estinzioni anticipate (-) 0,00 0,00 0,00 0,00

Altre variazioni (+/-) 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale a fine anno 757.251,12 714.251,12 669.251,12 622.251,12

Nr. Abitanti al 31/12 16.732 16.732 16.732 16.732

Debito medio per abitante 45,26 42,69 40,00 37,19
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Il "gruppo amministrazione pubblica" comprende gli enti e gli organismi strumentali, le società 

controllate e partecipate da un'amministrazione pubblica come definito dal D.Lgs 118/2011 e 

successive modificazioni. 

 

Il bilancio consolidato dell’esercizio 2023 viene reso disponibile sul sito internet istituzionale 

dell’ente all’indirizzo:  www.comune.porto-mantovano.mn.it. 
 
 

Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 58 del 30/9/2024 è stato approvato il Bilancio 

consolidato 2023.  

Con riferimento all’esercizio 2023 sono stati ricompresi nel bilancio consolidato 2022 (perimetro di 

consolidamento) i seguenti Enti: 

- Consorzio Progetto di Solidarietà; 

- Ente Parco regionale del Mincio; 

- A.se.p. srl. 

 

Il Bilancio Consolidato si compone dei seguenti allegati, parti integranti e sostanziali al presente 

provvedimento: 

- Conto Economico Consolidato e Stato Patrimoniale Consolidato 

- Relazione sulla Gestione consolidata comprensiva della Nota Integrativa 

- Relazione dell’Organo di Revisione economico-finanziario 

 

Di seguito i principali dati economici e finanziari del bilancio consolidato 2023 e 2022: 

 

CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO ANNO 2023 ANNO 2022 

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE 14.034.431,62 13.647.530,50 

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE 14.929.451,43 14.417.892,07 

GESTIONE CARATTERISTICA -895.019,81 -770.361,57 

PROVENTI ED ONERI FINANZIARI -4.905,16 14.102,21 

RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE -17.525,59 0,00 

PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 561.156,73 688.905,13 

RISULTATO D'ESERCIZIO AL LORDO DELLE IMPOSTE -356.293,83 -67.354,23 

IMPOSTE SULL'ESERCIZIO 151.724,43 149.605,53 

RISULTATO D'ESERCIZIO -508.018,26 -216.959,76 

di cui Risultato di terzi 1.470,72 1.177,16 

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO (ATTIVO) ANNO 2023 ANNO 2022 

CREDITI vs PARTECIPANTI --- --- 

Immobilizzazioni Immateriali 338.490,87 316.715,96 

Immobilizzazioni Materiali 45.480.787,54 44.136.292,54 

Immobilizzazioni Finanziarie 707.152.33 657.731,59 

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 46.526.430,74 45.110.740,09 

Rimanenze 371.824,00 324.621,00 

Crediti 8.800.760,51 2.909.453,72 

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 1.500.000,00 1.500.000,00 

Disponibilità liquide 9.747.745,07 10.438.035,80 
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STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO (PASSIVO) ANNO 2023 ANNO 2022 

Patrimonio netto comprensivo della quota di pertinenza di terzi 47.927.298,75 48.224.797,08 

- patrimonio netto del gruppo 47.850.195,11 48.147.186,11 

- patrimonio netto di pertinenza di terzi 75.632,92 77.610,97 

PATRIMONIO NETTO TOTALE 47.927.298,75 48.224.797,08 

FONDI RISCHI ED ONERI 378.484,74 191.327,82 

T.F.R. 563.043,00 584.661,00 

DEBITI 7.134.702,06 6.861.719,58 

RATEI E RISCONTI 10.966.439,77 4.445.477,13 

TOTALE DEL PASSIVO 66.696.968,32 60.307.982,61 

 

Elenco degli Enti e organismi e delle società partecipate dall’Ente 
 

 

Denominazione Consorzi di cui il Comune di Porto Mantovano fa parte: 

- Parco del Mincio 

- Consorzio Progetto Solidarietà   

 

PARCO DEL MINCIO 

Comuni associati n. 13 e Amministrazione della Provincia di Mantova. 

Comuni di Mantova, Ponti sul Mincio, Monzambano, Volta Mantovana, Goito, 

Marmirolo, Porto Mantovano, Rodigo, Curtatone, Virgilio, Bagnolo S.Vito, 

Roncoferraro, Sustinente. 

 

CONSORZIO PROGETTO SOLIDARIETA’ 

Comuni di Mantova, Porto Mantovano, Roverbella, Bagnolo S.Vito, Bigarello, 

Borgoforte, Castel D’Ario, Castelbelforte, Castellucchio, Curtatone, Marmirolo, 

Rodigo, San Giorgio, Roncoferraro, Villimpenta, Virgilio. 

 

 

 

 

SOCIETA’ CONTROLLATE E/O PARTECIPATE DAL COMUNE DI PORTO MANTOVANO: 

  

Denominazione                                                Partecipazione del Comune di Porto 

Mantovano 

 

A.SE.P. SRL (Azienda Servizi Pubblici) …………………………………………97,81% 

S.I.E.M. (Società Intercomunale Ecologica Mantovana) ……………….3,320% 

T.E.A. SPA (Territorio Ecologico Ambiente)………………………...………. 0,140% 

A.P.A.M.  Spa (Azienda Pubblica Autoservizi Mantova)…………..……2,970% 

 

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 20.420.329,58 15.172.110,52 

RATEI E RISCONTI 23.208,00 25.132,00 

TOTALE DELL'ATTIVO 66.969.968,32 60.307.982,61 
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come riassunto dallo schema che segue: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

     

     
L’unica società controllata dal Comune è ASEP Srl sulla quale, insieme agli altri soci, il Comune di 

Porto Mantovano esercita il controllo analogo congiunto.  

 

Il Comune di Porto Mantovano ha approvato con deliberazione di Consiglio Comune n. 72 del 

29/11/2024 la revisione ordinaria delle società partecipate alla data del 31.12.2023, deliberando il 

mantenimento di tutte le partecipazioni possedute. 

 

13. Relazione tra le entrate e le spese non ricorrenti. 
 

Al riguardo si ricorda che le entrate sono distinte in ricorrenti e non ricorrenti a seconda se 

l’acquisizione dell’entrata sia prevista a regime ovvero limitata ad uno o più esercizi, e le spese sono 

distinte in ricorrente e non ricorrente, a seconda se la spesa sia prevista a regime o limitata ad uno 

o più esercizi. 

Sono, in ogni caso, da considerarsi non ricorrenti le entrate riguardanti:  

a) donazioni, sanatorie, abusi edilizi e sanzioni; 

b) condoni; 

c) gettiti derivanti dalla lotta all’evasione tributaria; 

d) entrate per eventi calamitosi; 

e) alienazione di immobilizzazioni; 

f) le accensioni di prestiti; 

g) i contributi agli investimenti, a meno che non siano espressamente definitivi 

“continuativi” dal provvedimento o dalla norma che ne autorizza l’erogazione. 

 

Sono, in ogni caso, da considerarsi non ricorrenti, le spese riguardanti: 

a) le consultazioni elettorali o referendarie locali, 

b) i ripiani disavanzi pregressi di aziende e società e gli altri trasferimenti in c/capitale, 

c) gli eventi calamitosi, 

d) le sentenze esecutive ed atti equiparati, 

e) gli investimenti diretti, 

f) i contributi agli investimenti. 

 

Comune di Porto 

     Mantovano 

    A.P.A.M. SPA 

          2,97% 
    A.SE.P. Srl 

97,81% * 

 

     T.E.A. SPA 

          0,14% 
   S.I.E.M. SPA 

         3,32% 
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Si riporta l’andamento delle entrate e delle spese 2025 - 2027 con evidenza delle entrate e spese 

non ricorrenti: 

 

 
 

Le entrate non ripetitive sono iscritte al lordo del relativo fondo dubbia esigibilità (vedasi le entrate 

per recupero evasione e proventi dal CDS). 

 

 

 
 

 

Tra le spese non ricorrenti sono ricomprese anche le spese finanziate dalla quota a destinazione 

vincolata dei proventi dal codice della strada di euro 59.500,00 conteggiata al netto del fondo 

svalutazione crediti (di euro 152.000,00), mentre tra le entrate viene ricompresa l’entrata totale 

(pari ad euro 271.000,00). La spesa d’investimento (non ripetitiva) di euro 2.000,00 risulta finanziata 

da entrate correnti ripetitive e inoltre la spesa d’investimento pari ad euro 105.100,00 per l’anno 

2025 e di euro 73.000,00 per gli anni 2026 e 2027 risulta finanziata da entrate iscritte al titolo 3^ 

per proventi per le concessioni cimiteriali pari ad euro 73.000,00 per ciascun anno del triennio e da 

diritti di escavazione per euro 32.100,00 per l’anno 2025. 

 

 

14. Proventi a costruire applicati al bilancio 2025 – 2027 
 

L’equilibrio di parte corrente 2025 - 2027 viene raggiunto senza l’applicazione alla parte corrente 

degli oneri di urbanizzazioni. 
 

Proventi a costruire 2025 totali previsti in entrata € 250.000,00 destinati al finanziamento della 

spesa d’investimento; 
 

Proventi a costruire 2026 totali previsti in entrata € 250.000,00 destinati al finanziamento della 

spesa d’investimento. 

 
Proventi a costruire 2027 totali previsti in entrata € 250.000,00 destinati al finanziamento della 

spesa d’investimento. 

 

 

SPESE

Stanziamento 

2025

di cui non 

ripetitive - 2025

Stanziamento 

2026

di cui non 

ripetitive - 2026

Stanziamento 

2024

di cui non 

ripetitive - 2024

ti tol  1: spese correnti 9.608.280,00 378.227,15 9.502.106,00 357.570,84 9.358.996,00 279.570,84

ti tol  2: spese in conto ca pi ta l e 1.652.336,63 1.652.336,63 353.000,00 353.000,00 353.000,00 353.000,00

ti tol  3: spese per incremento attivi ta  fi nanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

ti tol  4: ri mborso di  presti ti 43.000,00 0,00 45.000,00 0,00 47.000,00 0,00

ti tol  5: chiusura  anticipa zioni  da  tesoreria 3.739.000,00 3.739.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00

ti tol  7: spese per conto terzi 2.122.000,00 0,00 2.122.000,00 0,00 2.122.000,00 0,00

TOTALE GENERALE SPESE 17.164.616,63 5.769.563,78 12.022.106,00 710.570,84 11.880.996,00 632.570,84

ENTRATE - ESCLUSO FPV E AVANZO AMM.NE

Stanziamento 

2025

di cui non 

ripetitive - 2025

Stanziamento 

2026

di cui non 

ripetitive - 2026

Stanziamento 

2024

di cui non 

ripetitive - 2024

ti tol o 1: entrate tri butarie 6.599.805,00 171.000,00 6.599.805,00 171.000,00 6.599.805,00 171.000,00

ti tol o 2: tras feri menti  correnti 988.365,00 65.000,00 935.190,00 65.000,00 935.190,00 65.000,00

ti tol o 3 : entrate extra  tributarie 2.170.210,00 314.100,00 2.085.111,00 282.000,00 1.944.001,00 282.000,00

ti tol o 4: entrate in conto ca pita l e 528.316,00 528.316,00 280.000,00 280.000,00 280.000,00 280.000,00

ti tol o 5: entrate da  riduzione atti vi tà  fina nzia rie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

ti tol o 6: a ccens ione presti ti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

ti tol o 7: a nti ci pazioni  da tesoreria 3.739.000,00 3.739.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00

ti tol o 9: entrate per conto terzi 2.122.000,00 0,00 2.122.000,00 0,00 2.122.000,00 0,00

TOTALE GENERALE SPESE 16.147.696,00 4.817.416,00 12.022.106,00 798.000,00 11.880.996,00 798.000,00
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15. Obiettivi dell’Amministrazione entro il termine del mandato amministrativo 

previsto 

 
Gli obiettivi operativi sono definiti in attuazione degli obiettivi strategici definititi con le linee 

programmatiche di mandato approvate dal Consiglio comunale n. 52 del 19 agosto 2024. Gli obiettivi 

operativi sono esposti nelle missioni e programmi di bilancio. 

 
 

LE SPESE PER MISSIONI DI BILANCIO 2025 - 2027 

 

 

 

 

 

 

 

16. Verifica dei parametri di deficitarietà  

Sulla base dei parametri adottati con Decreto interministeriale Interno e Mef 28 dicembre 2018 

predisposti sulla base del rendiconto 2023, l’Ente non è da considerarsi strutturalmente deficitario 

in quanto nessuno dei suddetti parametri risulta critico. 

SPESE PER MSSIONE

PREVISIONI 2025 PREVISIONI 2026 PREVISIONI 2027

Missione 01: Servizi  generali  e istituzionali 2.484.692,30 2.417.936,28 2.411.826,28

Missione 02: Giustizia 0,00 0,00 0,00

Missione 03: Ordine pubblico e sicurezza 398.134,00 388.736,33 388.736,33

Missione 04: Istruzione e diritto allo studio 2.799.973,41 1.739.413,78 1.724.413,78

Missione 05: Valorizzazione beni e attività culturali 308.878,00 292.878,00 292.878,00

Missione 06: Politica giovanile, sport e tempo libero 383.608,00 212.608,00 210.608,00

Missione 07: Turismo 2.500,00 2.500,00 2.500,00

Missione 08: Assetto del territorio edil izia abitativa 286.597,83 280.597,83 205.597,83

Missione 09: Sviluppo sostenibile e tutela ambiente 486.651,68 479.651,68 469.651,68

Missione 10: Trasporti e diritto alla mobilità 1.240.913,00 1.188.597,00 1.178.597,00

Missione 11: Soccorso civile 4.600,00 4.600,00 4.600,00

Missione 12: Politica sociale e famiglia 2.398.386,63 2.391.386,63 2.371.386,63

Missione 13: Tutela della salute 0,00 0,00 0,00

Missione 14: Sviluppo economico e compettitività 102.317,63 102.317,63 102.317,63

Missione 15: Lavoro e formazione professionale 0,00 0,00 0,00

Missione 16: Agricoltura e pesca 0,00 0,00 0,00

Missione 17: Energia e fonti energetiche 0,00 0,00 0,00

Missione 18:Relazioni  con autonomie locali 0,00 0,00 0,00

Missione 19: Relazioni internazionali 0,00 0,00 0,00

Missione 20: Fondi e accantonamenti 333.364,15 323.882,84 318.882,84

Missione 50: Debito pubblico 73.000,00 75.000,00 77.000,00

Missione 60: Anticipazioni finanziarie 3.739.000,00 0,00 0,00

Missione 99: Servizi  per conto terzi 2.122.000,00 2.122.000,00 2.122.000,00

17.164.616,63 12.022.106,00 11.880.996,00


